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RENDI VISIBILE LA TUA AZIENDA 
QUESTO È IL MOMENTO GIUSTO

di VALERIO PANETTIERI

COSENZA – Trenta giorni e
novanta giorni di sospen-
sione, con stipendio sospe-
so, per i due dipendenti
dell’azienda ospedaliera di
Cosenza beccati a gonfiarsi
gli stipendi con un accesso
abusivo al sistema informa-
tico.

La settimana scorsa la
deliberazione dei procedi-
menti disciplinari, ratifica-
ti ieri dalla direzione
dell’ospedale Annunziata.
Le sospensioni, dunque,
hanno effetto a partire da
ieri.

L’altro punto è il recupe-
ro delle somme, anche su
questo l’ospedale ha for-
malmente avviato la proce-
dura. La questione è scop-
piata ad agosto scorso, con
una comunicazione arriva-
ta sulla scrivania del com-
missario straordinario Vi-
taliano de Salazar. Sette di-
pendenti avrebbero ag-
giunto degli extra ai propri
stipendi utilizzando la pas-

sword di uno dei lavoratori
per entrare all’interno del
sistema informatico
dell’amministrazione ospe-
daliera. E qui avrebbero in-
serito turni notturni, festi-
vi e straordinari mai effet-
tuati.

Il ruolo centrale sarebbe
di un assistente ammini-
strativo che avrebbe utiliz-
zato le sue credenziali per
“aggiustare” gli stipendi
del gruppetto, lasciando
anche tracce sul sistema.

Sul caso è in corso l’inda -
gine della Procura di Co-
senza, che ha delegato alla
Guardia di Finanza. L’in -
chiesta però potrebbe allar-
garsi ulteriormente. Nei
mesi scorsi infatti sono sta-
te messe sotto controllo tut-
te le buste paga dei circa
1400 dipendenti dell’azien -
da ospedaliera. Il sospetto è
quello di un vero e proprio
“sistema”.

Nel frattempo è stata av-
viata anche al procedura di
restituzione delle somme.
Nel provvedimento azien-

dale si dispone la procedu-
ra di “recupero delle som-
me indebitamente percepi-
te nei modi e nei tempi pre-
visti dalla legge, sino all’ef -
fettivo recupero e soddisfo
delle stesse, oltre interessi
legali e rivalutazione mo-
netaria”.

Altro passaggio riguar-
da la cosiddetta “riserva di
recupero delle somme inso-
lute ad intervenuta quie-
scenza o interruzione del
rapporto di lavoro con que-
st’Azienda, anche presso
terzi”.

Complessivamente sa-
rebbero circa 250mila euro
di extra non dovuti distri-
buiti tra i dipendenti e tra i
coinvolti ci sarebbe anche
un consigliere comunale
della città di Cosenza.

Ora, per i primi due le de-
cisioni interne sono state
già prese, con il rischio co-
munque di un licenziamen-
to alla fine del periodo di so-
spensione. A fine mese, in-
vece, l’ospedale dovrà deci-
dere sugli altri del gruppo.

COSENZA La decisione dell’ospedale Annunziata a partire da ieri, dovranno restituire tutto

Stipendi gonfiati, dipendenti sospesi
Altre persone coinvolte nella truffa informatica sugli straordinari mai effettuati

Echi da Roma

In Italia il 68,9% della ricchezza
è in mano a un gruppo ristretto
di PAOLO POSTERARO

«Il 20% più ricco degli Italiani detiene ol-
tre i due terzi della ricchezza nazionale,
esattamente il 68,9%».

Che i (pochi) ricchi abbiano nelle mani
la gran parte della ricchezza, in Italia co-
me nel resto del mondo, non è certo una
novità. E del resto va peggio in altri Pae-
si, come il Brasile dove l’1% della popola-
zione si gode il 63% della ricchezza. Ma
che anche in Italia il fenomeno della con-
centrazione della ricchezza abbia le pro-
porzioni rese note dal Rapporto sulle di-
seguaglianze pubblicato da Oxfam in
concomitanza con la prima giornata dei
lavori del World Economic Forum,
un’organizzazione internazionale indi-
pendente, è abbastanza inquietante.

E i numeri più impressionanti, se pos-

sibile, sono altri. Il successivo 20% degli
Italiani più abbienti ha infatti in mano il
17,7% della ricchezza, mentre appena il
13,5% è nella disponibilità del restante
60% della popolazione.

Guardiamo, quindi, ai due estremi.
I super ricchi, l’1% dei nostri conna-

zionali, ha beni per un valore oltre 84
volte superiore a quelli del 20% più pove-
ro degli italiani, che nel complesso detie-
ne appena lo 0,27% della ricchezza na-
zionale. Un dato che, peraltro, si è lette-
ralmente dimezzato tra il 2021 e il
2022.

Eh già, perché la pandemia ha fatto
bene ai ricchi e male ai poveri, facendo
crescere il numero dei miliardari e il va-
lore dei loro patrimoni, lievitati del 46%.
Ed è andata bene anche a milionari e
multimilionari.
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